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ALMA MATER STUDIORUM   UNI VERSTA’ DEGLI STUDI DI BOLOGNA  -  Ex CHIESA S. LUCIA

Relazione  Impianti Meccanici 

Il progetto prevede la modifica e l’integrazione degli impianti termomeccanici e della rete
idrica  antincendio  al  fine  di  adeguarli  alla  normativa  antincendio;  si  prevede quindi  di
intervenire sull’Impianto Aeraulico e sulla rete idrica antincendio come di seguito 
brevemente indicato.

IMPIANTO AERAULICO

Il progetto prevede la realizzazione di compartimenti  antincendio che separino il  piano

interrato dove sono installati gli impianti tecnologici ed il piano terra che viene utilizzato per

l’attività; si prevede quindi la realizzazione di compartimentazioni verticali  ed orizzontali

che  intersecano  i  condotti  aeraulici,  su  questi  si  prevede  l’installazione  di  serrande

tagliafuoco di dimensioni adeguate ai canali.

Le Serrande tagliafuoco avranno le seguenti caratteristiche 

• pala unica, 

• certificate REI 120, 

• cassa lunghezza 300 mm e flangia da 40 mm, 

• completa di fusibile tarato a 72° e disgiuntore, 

• otturatore in cartongesso

• servocomando con ritorno a molla per serranda tagliafuoco.

• Servomotore  alimentato  a  24  V  o  230 V,  dotato  di  due contatti  ausiliari  per  la

segnalazione a distanza della posizione della pala della serranda.

delle dimensioni indicative di: altezza 600 mm x base 300 mm

                 600 mm x base 700 mm

                600 mm x base 800 mm.

Si prevede inoltre al realizzazione di un impianto di pressurizzazione di  filtro a prova di

fumo  utilizzando un sistema di ventilazione in grado di mantenere una pressione interna

al  filtro  >  30P come  indicato  nel  DM 30/11/83  e  nella  norma  UNI  12101-6-2005.  La

tubazione di aspirazione area esterna viene realizzata con canalizzazione  costituita da

coppelle antincendio a conformazione rotonda, in calcio silicato idrato in classe 0,  EI 120’,

rivestite con lamiera zincata, calandrata e asolata, in conformità alla norma EN 1366-1,

completa di  accessori  quali  collari  di  giunzione,  collari  di  sospensione,  curve e griglia

terminale anti insetti. 
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La medesima tipologia di canalizzazione è prevista per l’areazione del locale macchine

ascensore.

IMPIANTO IDRICO ANTINCENDIO

All’interno del complesso è esistente  una rete idrica antincendio, il cui punto di consegna

è  in  prossimità  dell’ingresso  di  via  De  Chiari,  dove  è  anche  presente  l’attacco  per

autopompa dei VVf; a valle del contatore DN80 viene derivata la rete idrica che alimenta il

complesso.

All’interno del complesso sono presenti  naspi DN25 che necessitano di integrazione in

quanto non coprono tutta l’area, viene quindi prevista l’installazione di ulteriori naspi e la

modifica ed integrazione della rete idrica esistente.

Di seguito viene riportata la verifica relativa alla portata ed alla pressione dell’impianto
idrico antincendio.

VERIFICA RETE IDRICA ANTINCENDIO

CARATTERISTICHE GENERALI E NORMATIVE DI RIFERIMENTO

La normativa di riferimento utilizzata per la progettazione dell’impianto è la seguente:

• DM 20 dicembre 2012: Regola tecnica di prevenzione incendi per gli  impianti  di

protezione  attiva  contro  l'incendio  installati  nelle  attività  soggette  ai  controlli  di

prevenzione incendi.

• UNI 10779:2014 (reti a idranti e naspi);

• UNI EN 12845:2009 (alimentazioni idriche antincendio).

• Lettera Circolare Ministero dell’Interno 30 ottobre 1996 n. P2244/4122 sott. 32.

• Circolare  del  Ministero  dell'Interno  n°  24  MI.SA.  del  26/1/1993.  Impianti  di

protezione attiva antincendio.

• D.M.  30/11/1983  Termini,  definizioni  generali  e  simboli  grafici  di  prevenzione

incendi.

• D.M. n° 37 del 28/1/2008 Norme per la sicurezza degli impianti

Sono state considerate inoltre le seguenti norme tecniche emanate dall’UNI:

• UNI 804 Apparecchiature per estinzione incendi - Raccordi per tubazioni flessibili.

• UNI 810 Apparecchiature per estinzione incendi - Attacchi a vite.
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• UNI  814  Apparecchiature  per  estinzione  incendi  -  Chiavi  per  la  manovra  dei

raccordi, attacchi e tappi per tubazioni flessibili.

• UNI 7421 Apparecchiature per estinzione incendi - Tappi per valvole e raccordi per

tubazioni flessibili.

• UNI  7422  Apparecchiature  per  estinzione  incendi  -  Requisiti  delle  legature  per

tubazioni flessibili.

• UNI  EN  671-  1  Sistemi  fissi  di  estinzione  incendi  -  Sistemi  equipaggiati  con

tubazioni – Naspi antincendio con tubazioni semirigide.

• UNI  EN  671-  3  Sistemi  fissi  di  estinzione  incendi  -  Sistemi  equipaggiati  con

tubazioni – Manutenzione dei naspi antincendio con tubazioni semirigide ed idranti

a muro con tubazioni flessibili.

• UNI EN 694 Tubazioni semirigide per sistemi fissi antincendio.

• UNI EN 1452 Sistemi di tubazioni di materia plastica per la distribuzione di acqua –

Policloruro di vinile non plastificato (PVC-U).

• UNI EN 10224 Tubi e raccordi di acciaio non legato per il convogliamento di acqua

e di altri liquidi acquosi – Condizioni tecniche di fornitura.

• UNI EN 10225 Tubi di acciaio non legato adatti  alla saldatura e alla filettatura –

Condizioni tecniche di fornitura.

• UNI EN 12201 Sistemi di tubazioni di materia plastica per la distribuzione dell’acqua

– Polietilene (PE)

• UNI EN 13244 Sistemi di tubazioni di materia plastica in pressione interrati e non

per il trasporto di acqua per usi generali, per fognature e scarichi – Polietilene (PE)

• UNI  EN  14540  Tubazioni  antincendio  –  Tubazioni  appiattibili  impermeabili  per

impianti fissi.

• UNI EN ISO 15493 Sistemi di tubazione plastica per applicazioni industriali (ABS,

PVC-U e PVC-C). Specifiche per i componenti e il sistema. Serie metrica.

• UNI EN ISO 15494 Sistemi di tubazione plastica per applicazioni industriali (PB, PE

e PP). Specifiche per i componenti e il sistema. Serie metrica.

COMPOSIZIONE E COMPONENTI DELL’IMPIANTO

La rete di naspi comprenderà i seguenti componenti principali:

• Alimentazione idrica da acquedotto;

3



ALMA MATER STUDIORUM   UNI VERSTA’ DEGLI STUDI DI BOLOGNA  -  Ex CHIESA S. LUCIA

•  rete  di  tubazioni  fisse,  a  pettine,  permanentemente  in  pressione,  ad  uso  esclusivo

antincendio;

• Attacco di mandata per autopompa;

• Valvole di intercettazione;

• Naspi .

Tutti  i  componenti  saranno  costruiti,  collaudati  e  installati  in  conformità  alla  specifica

normativa  vigente,  con  una  pressione  nominale  relativa  sempre  superiore  a  quella

massima che il sistema può raggiungere in ogni circostanza e comunque non minore di

1.2 MPa (12 bar).

PROGETTAZIONE DELL’IMPIANTO

La misurazione e la natura del carico di incendio, l'estensione delle zone da proteggere, la

probabile  velocità  di  propagazione  e  sviluppo  dell'incendio,  il  tipo  e  la  capacità

dell'alimentazione disponibile e la presenza di una rete idrica pubblica predisposta per il

servizio  antincendio  sono  i  fattori  di  cui  si  è  tenuto  conto  nella  progettazione  per

l’integrazione della rete di naspi in parte esistente.

CRITERI DI DIMENSIONAMENTO

I criteri di dimensionamento di seguito riportati sono desunti dalle regole di buona tecnica,

affermate a livello internazionale, e costituiscono una guida per la definizione dei requisiti

di prestazione degli impianti.

Per l’attività in esame è stata condotta un’analisi del rischio di incendio, in funzione del

contenuto

dell’edificio sede dell’attività e della probabilità di sviluppo di un incendio. In funzione del

livello  di  rischio  determinato  sono  state  poi  definite  le  adeguate  portate,  pressioni,

contemporaneità  e,  infine,  il  periodo  minimo  di  erogazione  della  rete  idrica  in  esame

(appendice B della UNI 10779).

La scelta dell’area di rischio è stata poi effettuata in conformità con quanto stabilito dalla

UNI 10779 facendo riferimento anche alla UNI EN 12845.

Aree di LIVELLO 1

Vengono definite aree di livello 1 le aree nelle quali la quantità e/o la combustibilità dei

materiali presenti sono basse e presentano comunque basso rischio di incendio in termini
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di probabilità di innesco e di carico di incendio, velocità di propagazione delle fiamme e

possibilità di controllo dell’incendio da parte delle squadre di emergenza.

Le aree di  livello 1 corrispondono a quelle definite di  classe LH e OH1 dalla UNI EN

12845.

DIMENSIONAMENTO DELLA RETE IDRICA

Il  diametro  della  condotta  da  cui  si  deriva  l’allacciamento  idrico  ad  uso  antincendio

presenta un diametro di 300mm e si attesta su  contatore DN 80 la cui portata massima è

di  80mc/h e  portata permanente di 40 mc/h; la pressione dinamica di funzionamento

minima dichiarata dal distributore  è di 4,8 bar.

Il fabbisogno idrico da garantire per le aree di livello 1 corrispondono per gli impianti a

naspi, una contemporaneità di 4 naspi in funzionamento contemporaneo con una portata

di 35  litri/min.; i valori di portata e la pressione devono essere garantiti per 30 minuti;

pertanto il fabbisogno idrico è il seguente:

35 * 4 =   140 * 60’ = 8400 litri/ora << 40.000 litri/ora

Il calcolo idraulico della rete di tubazioni consente di dimensionare ogni tratto di tubazione

in base alle perdite di carico distribuite e localizzate che si hanno in quel tratto. Esso è

stato  eseguito  sulla  base  dei  dati  geometrici  (lunghezze  dei  tratti  della  rete,  dislivelli

geodetici,  diametri  nominali  delle  tubazioni),  portando  alla  determinazione  di  tutte  le

caratteristiche idrauliche dei tratti (portata, perdite distribuite e concentrate) e quindi della

prevalenza  e  della  portata  totali  necessari  delle  caratteristiche  idrauliche  minime

dell'acquedotto di alimentazione della rete.

E' stata inoltre eseguita la verifica della velocità massima raggiunta dall'acqua in tutti i tratti

della rete; in particolare è stato verificato che essa non superi in nessun tratto il valore di

10,00 m/sec.

Perdite di Carico Distribuite

Le perdite di tipo distribuito sono state valutate secondo la seguente formula di Hazen-

Williams:
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                                                 y = L*   10,67   *[ q  ]1,852  = mca
                                                        d 4,8704           C

dove:

y = perdite distribuite [mca]    (1mca = 0,09864 bar)
q = portata nel tratto [l/min]
L = lunghezza geometrica del tratto [m]
d = diametro della condotta [mm]
C = coefficiente di scabrezza

Descrizione C (Nuovo)  C (Usato)

Acciaio 120 85

Polietilene 140 105

 

Perdite di Carico Localizzate

Le perdite di carico localizzate sono dovute ai raccordi, curve, pezzi a T e raccordi a croce,

attraverso i quali la direzione del flusso subisce una variazione di 45° o maggiore (escluse 

le curve ed i pezzi a T sui quali sono direttamente montati gli erogatori);

Esse sono state trasformate in "lunghezza di tubazione equivalente" come specificato 

nella norma UNI10779 ed aggiunte alla lunghezza reale della tubazione di uguale 

diametro e natura, secondo la formula di Darcy.

Nella determinazione delle perdite di carico localizzate si è tenuto conto che:

• quando il flusso attraversa un Ti e un raccordo a croce senza cambio di direzione, le 

relative perdite di carico possono essere trascurate;

• quando il flusso attraversa un Ti e un raccordo a croce in cui, senza cambio di direzione, 

si ha una riduzione della sezione di passaggio, è stata presa in considerazione la 

"lunghezza equivalente" relativa alla sezione di uscita (la minore) del raccordo medesimo;

• quando il flusso subisce un cambio di direzione (curva, Ti o raccordo a croce), è stata 

presa in considerazione la "lunghezza equivalente" relativa alla sezione d'uscita.

Per il calcolo viene impostata la prevalenza residua minima da assicurare ad ogni singolo 

terminale. In funzione della portata minima indicata dalle norme, poi si procede alla 

corretta scelta del coefficiente di efflusso, compatibilmente a quelli in commercio e indicati 

dai costruttori secondo norme CEE. 
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Il calcolo idraulico ci porterà quindi ad avere, per ogni terminale considerato attivo, e in

funzione del  K  impostato,  la  pressione reale  e,  conseguentemente,  la  relativa  portata

reale.

A tal proposito, non è superfluo specificare che, nel calcolo che viene di seguito riportato,

sono  stati  considerati  esclusivamente  quei  terminali  che,  secondo  norma,  nel  loro

funzionamento  simultaneo  dovranno  garantire  al  bocchello  sfavorito  le  condizioni

idrauliche minime sopra citate.

DATI DI CALCOLO DELLA RETE EDIFICIO
Per l'individuazione degli elementi della rete si è proceduto alla numerazione dei nodi e dei

lati dei tratti.

Le tubazioni utilizzate per la costruzione della rete antincendio sono riportati nella tabella

seguente:

Numero 
Tratto
Rete

Nodi Lungh
ezza 
[m]

Tipo 
Materiale 
Tubi

Diametro
nominale

Diametr
o interno
mm

Portata 
prevista 
litri/sec

C =  
coefficien
te di 
scabrezza

Y 
=perdite 
di carico 
[mca]

Y= 
perdite di
carico 
[bar]

00 01-01 2,5 Az 2 1/2” 69,6 3,5 85 0,09 0,0088

01 01-02 41 PeT 2 1/2” 66 3,5 105 1,25 0,1233

02 02-03 14 Az 2 1/2” 69,6 3,5 85 0,49 0,0483

03 03-04 22,50 PeT 2 1/2” 66 3,5 105 0,69 0,0680

04 04-05 24 PeT 2 1/2” 66 3,5 105 0,73 0,0720

05 05-06 20 PeT 2 1/2” 66 3,5 105 0,61 0,0601

06 06-07 7 Az DN32 36,6 0,6 120 0,11 0,0108

07 04-08 4 PeT DN32 36,6 0,6 105 0,08 0,0078

08 08-09 6 Az 2” 53,8 3,5 120 0,39 0,0384

09 09-10 9,60 Az 2” 53,8 3,5 120 0,62 0,0611

10 09-11 3,50 Az 2” 53,8 3,5 120 0,23 0,0226

11 11-12 3,50 Az 2” 53,8 3,5 120 0,23 0,0226

12 12-10 3,50 Az 2” 53,8 3,5 120 0,23 0,0226

13 10-13 14,80 Az DN32 36,6 0,6 120 0,24 0,0236

14 02-14 33 Az DN40 42,5 3,5 120 6,73 0,6638

15 14-15 12 Az DN32 36,6 0,6 120 0,19 0,0187

16 14-16 12 Az DN32 36,6 0,6 120 0,19 0,0187

17 02-17 22,50 Az 2 1/2” 69,6 3,5 120 0,42 0,4142
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18 17-18 23 PeT 2 1/2” 66 3,5 105 0,70 0,0690

19 18-19 24 PeT 2 1/2” 66 3,5 105 0,73 0,0720

20 19-20 21 PeT 2 1/2” 66 3,5 105 0,64 0,0631

21 20-21 7 Az DN32 36,6 0,6 120 0,11 0,0108

22 18-22 5 Az DN32 36,6 0,6 120 0,08 0,0078

23 23-24 7 Az DN32 36,6 0,6 120 0,11 0,0108

24 25-26 9 Az DN32 36,6 0,6 120 0,14 0,0138

25 27-28 5 Az DN32 36,6 0,6 120 0,08 0,0078

26 29-30 4 Az DN32 36,6 0,6 120 0,06 0,0059

I nodi evidenziati sono riferiti ai terminali più sfavoriti
Nella  rete sono  inseriti  i  seguenti  terminali;  i  terminali  vengono dimensionati  per  una

portata  superiore  a  quella  necessaria  di  cui  si  riportano  in  dettaglio  le  relative

caratteristiche:

Nodo
Termi-
nale

Tipo
Terminale

Attivo Lunghezza
manichetta
[m]

Diametro
Bocchello
[mm]

Quota
Nodo
[m]

Portata
Richiesta
[l/min]

Prevalenz
a Minima
[bar]

K [bar]

05 Naspo no 20 10 +1,2 60 2,5 42

06 Naspo no 20 10 +1,2 60 2,5 42

07 Naspo si 20 10 +1,2 60 2,5 42

08 Naspo no 20 10 +1,2 60 2,5 42

11 Naspo no 20 10 +4,25 60 2,5 42

12 Naspo no 20 10 +7,50 60 2,5 42

10 Naspo no 20 10 +10,75 60 2,5 42

13 Naspo si 20 10 +10,75 60 2,5 42

15 Naspo no 20 10 +1,2 60 2,5 42

16 Naspo no 20 10 +1,2 60 2,5 42

19 Naspo no 20 10 +1,2 60 2,5 42

20 Naspo no 20 10 +1,2 60 2,5 42

21 Naspo si 20 10 +1,2 60 2,5 42

22 Naspo no 20 10 +1,2 60 2,5 42

23 Naspo no 20 10 +1,2 60 2,5 42

24 Naspo no 20 10 +1,2 60 2,5 42

26 Naspo si 20 10 +1,2 60 2,5 42

28 Naspo no 20 10 +1,2 60 2,5 42

8



ALMA MATER STUDIORUM   UNI VERSTA’ DEGLI STUDI DI BOLOGNA  -  Ex CHIESA S. LUCIA

30 Naspo no 20 10 +1,2 60 2,5 42

Di questi sono stati considerati attivi ai fini del calcolo i  terminali indicati come attivi. Si

ricorda  che,  applicando  la  norma,  ad  ogni  terminale  viene  considerata  una  perdita

concentrata di 0.3 bar  all’attacco.

La portata dei naspi risulta dalla seguente formula :

Q= K x Ѵ10*P
dove : 
Q = Litri al minuto
K = coefficiente 
Ѵ= Radice quadrata
P= pressione in megapascal    P*10 = Bar

da cui, utilizzando ugelli da 10mm con K = 42  otterremo una portata di 66,40 litri minuto
con una pressione di 2,5 bar.

Inoltre sono stati considerati anche i pezzi speciali inseriti in ciascun ramo della rete per la

determinazione delle perdite di carico localizzate utilizzando la seguente tabella di cui alla

norma UNI 10779.

Il calcolo viene eseguito sul ramo piu svantaggiato, sono stati considerati la linea relativa

all’alimentazione del naspo n. 13  che, secondo norma, nel  funzionamento simultaneo

dovrà garantire al bocchello sfavorito, le condizioni idrauliche minime .

Numero 
Tratto
Rete

Nodi Lungh
ezza 
[m]

Tipo 
Materiale 
Tubi

Diametro 
nominale

Diametr
o 
interno 

Portata 
prevista
litri/sec

C =  
coefficient
e di 

Y 
=perdite 
di carico

Y= 
perdite di
carico 
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mm scabrezza [mca] [bar]

00 01-01 2,5 Az 2 1/2” 69,6 3,5 85 0,09 0,0088

01 01-02 41 PeT 2 1/2” 66 3,5 105 1,25 0,1233

02 02-03 14 Az 2 1/2” 69,6 3,5 85 0,49 0,0483

03 03-04 22,50 PeT 2 1/2” 66 3,5 105 0,69 0,0680

07 04-08 4 PeT DN32 36,6 0,6 105 0,08 0,0078

08 08-09 6 Az 2” 53,8 3,5 120 0,39 0,0384

09 09-10 9,60 Az 2” 53,8 3,5 120 0,62 0,0611

13 10-13 14,80 Az DN32 36,6 0,6 120 0,24 0,0236

Totale perdite distribuite 0,3793

Perdite di carico concentrate

le perdite concentrate al naspo sfavorevole risulta di 0,45 bar  a cui vanno aggiunte le

perdite relative al naspo pari 0,3 bar e le perdite dovute alla colonna di m 9,72 pari a

0,9587 bar;  le perdite complessive risultano quindi 

• perdite  distribuite     0,3793 bar

• perdite concentrate   0,45 bar

• Perdite sul naspo      0,3 bar

• Perdite sulla colonna  0,9587 bar 

Perdite di carico complessive        2,088 bar 

  pertanto la pressione minima di funzionamento è garantita :

10

Nodi DN Curva 90°

0 01-01 Az 80 3,5 85 1*0,3 1*4,8 2*1,5 1*4,5 17,1 0,6 0,0592
1 01-02 PeT 80 3,5 105 2*1,5 1*4,5 7,5 0,23 0,0227
2 02-03 Az 80 3,5 85 1*03 1*1,5 1,8 0,06 0,0059
3 03-04 PeT 80 3,5 105 1*1,5 1*4,5 6 0,18 0,0178
7 04-08 PeT 32 0,6 105 1*0,9 1*1,8 2,08 1,12 0,1105
8 08-09 Az 65 3,5 120 2*1,2 2,4 0,16 0,0158
9 09-10 Az 65 3,5 120 3*3,6 10,8 0,7 0,0690
13 10-13 Az 32 0,6 120 4*0,9 3,6 1,52 0,1499

Tale perdite concentrate 0,45

Numero 
Tratto
Rete

Tipo 
Materiale 
Tubi

Portata 
prevista   
litri/sec

C =  
coefficiente 
di scabrezza

Saracines
ca

Valvola di 
non ritorno

Curva 90° 
Largo R

Pezzo a T o 
a X

Lunghezza 
equivalente 
[m]

Y =perdite di 
carico [mca]

Y= perdite di 
carico [bar]
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- Pressione al punto di consegna      4,8 bar

-  Perdite di carico complessive        2,088 bar 

 Pressione di funzionamento             2,712 Bar  > 2,5 bar richiesta
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